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La struttura si occupa di fornire informazioni e supporto tecnico-burocratico

LA NOMINA Il nuovo numero uno della società: “Voglio puntare sulla formazione”

Confartigianato, Rocco Lamoglie
alla guida della Cooperativa Servizi

Rocco
Lamoglie,
nuovo
presidente
della
Cooperativa
Servizi

Cambio al vertice della Coope-
rativa Servizi di Confartigianato 
Imprese Lomellina. Dallo scorso 
mese la carica di presidente dell'im-
portante “branca” che fa capo 
all'attiva associazione di catego-
ria è Rocco Lamoglie, artigiano 
da oltre trent'anni, titolare della 
Lavanderia Lampo, una delle più 
tecnologiche d'Italia, con sede a 
Mortara. “Sono pienamente sod-
disfatto dell'incarico - spiega il 
neo presidente - e spero di essere 
all'altezza dell'impegno affidatomi 
e in particolar modo della fiducia 
che l'organismo di cui faccio parte 
da tanti anni mi ha accordato. In un 

periodo come questo di carne al 
fuoco c'è n'è molta, soprattutto per 
garantire ai nostri associati un ser-
vizio che funzioni, all'avanguardia e 
al passo con i tempi e le necessità. 
Sono al vertice della Cooperativa 
da qualche settimana e mi sono 
subito reso conto della professio-
nalità di chi lavora all'interno della 
nostra struttura. Sono dipendenti 
preparati e pronti a dare risposte 
concrete ai nostri associati”. Oltre 
al cosiddetto sindacale datoriale 
che Confartigianato mette in cam-
po tout court, la Cooperativa si 
occupa specificamente della com-
pilazione delle buste paga, della 
contabilità, delle normative am-
bientali e di sicurezza, della garanzia 
sui finanziamenti (Confidi), dell'or-
ganizzazione dei corsi informativi e 
formativi, dei bandi, degli incentivi 
e, soprattutto in questo periodo in 
cui si cercano nuove prospettive 
di mercato, dell'internazionalizza-
zione. “Di fatto  - spiega Lamoglie 
- siamo il braccio operativo di 
Confartigianato Imprese Lomel-
lina. Da noi gli associati possono 
trovare i necessari supporti per 
garantire un futuro alla loro a-
zienda e al loro lavoro. Durante 
il mio mandato, voglio puntare 
molto sull'informazione e sulla for-
mazione. Occorrerà concentrarci 
per sviluppare ulteriormente le 
tematiche relative all'imprendito-
rialità. L'artigiano deve seguire la 
formazione, non per imparare tut-
to su nuovi decreti o norme che 
interessano la propria attività, per 
questo ci sono i funzionari e gli 
impiegati dell'associazione che se-
guono aggiornamenti con riunioni 
a livello regionale e nazionale, ma 
per poter tempestivamente es-
sere informato. L'artigiano deve 
portare a casa l'informazione. 
Non deve spaventare quello che 
sto dicendo, ma deve essere da 
stimolo per superare questo pe-
riodo di contingenza”. Secondo 

Lamoglie è fondamentale “punta-
re ad un cambiamento radicale del 
modo di essere artigiano. Quest'ul-
timo in futuro sarà sempre più 
imprenditore rispetto al passato”. 
A testimoniare questo concetto 
base su cui opererà la cooperativa 
ci sono anche una serie di impor-
tanti iniziative che Confartigianato 
Imprese Lomellina, guidata dal 
presidente Stefano Bellati e dal 
Segretario Generale, Roberto 
Gallonetto,  sta portando in por-
to proprio in questi mesi. Come, 
per esempio, una serie di con-
tatti con l'estero con l'obiettivo 
di contrattualizzarli nel più breve 

tempo possibile, dove 
il ruolo dell'artigiano 
dovrà seguire linee 
specifiche. “Le nostre 
aziende - continua La-
moglie - saranno, a 

livello generale, sempre più nor-
mate e avranno obblighi maggiori 
a livello di attività industriali che 
richiedono maggiori risorse, im-
piegati e uffici dedicati. Nel mondo 
artigianale, salvo qualche caso 
particolare di realtà strutturate, le 
risorse sono invece molto più li-
mitate. Ci possiamo permettere, a 
volte, una sola impiegata, magari 
anche par-time, quindi dobbiamo 
assolutamente affidarci ad una 
realtà come Confartigianato per 
razionalizzare costi e avere impor-
tanti benefici per le nostre aziende. 
La nostra realtà offre, infatti, servi-
zi di prim'ordine: siamo informati 
in tempo reale e siamo strutturati 
per rispondere tempestivamente 
e al meglio alle richieste dell'ar-
tigiano”. Per il neo presidente 
Lamoglie la formazione intesa co-
me informazione a 360 gradi su 
tutto quello che è il mondo legato 
alle attività artigianali è una prio-
rità assoluta. “Proprio per questo 
- spiega - invito tutti gli artigiani 
nostri associati (sono circa 1.400 
in Lomellina n.d.r.) a partecipare 
attivamente ai seminari informativi 
di categoria, ma anche di caratte-
re più generale perché affrontano 
temi quali la sicurezza, la salute, 
l'ambiente, l'ecologia, le norme. 
L'artigiano di oggi non deve avere 
i paraocchi, ma deve assolutamen-
te essere partecipe delle realtà in 
cui vive e deve essere pronto a ge-
stire ogni evenienza e dare risposte 
concrete al suo presente”. Tra le 
attività che la Cooperativa Servizi 
porta avanti ci sono la segnalazio-
ne di bandi per le gare d'appalto, 
la segnalazione di incentivi a fondo 
perduto della Camera di Commer-
cio, della Provincia, della Regione 
e dello Stato. Inoltre, proprio per 
affrontare decisamente la crisi, 
Confartigianato Imprese Lomellina 
si occupa anche di tutta quella par-
te legata all'internazionalizzazione 
del mercati con l'intento di accom-
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IL PRESIDENTE

IDENTIKIT DI ROCCO LAMOGLIE
Rocco Lamoglie, 51 anni, è il nuovo presidente della Co-
operativa Servizi di Confartigianato Imprese Lomellina. 
Opera nel mondo dell’artigianato da 32 anni ed è titolare 
della lavanderia Lampo di Mortara, una delle più teclo-
giche d’Italia. Ha aperto la sua Partita Iva sin da subito 
tramite  Confartigianato di cui è stato presidente delle 
delegazione di Mortara dal 2008 al 2012 e consigliere 
regionale di categoria. É nato a Garlasco e ha studia-
to presso l’Istituto Volta di Pavia dove ha conseguito il 
diploma di geometra. Sposato con Iose, ha due figlie: 
Alba di 22 anni e Silvia di 13. “Il mio hobby? - risponde 
scherzando - È sicuramente il lavoro. In questo periodo 
bisogna dedicarsi a fondo per riuscire a non finire nella 
morsa della crisi. Ora che sono anche presidente della 
Cooperativa l’impegno si è amplificato e quindi gli sforzi 
sono raddoppiati. Sperso di lavorare al meglio portando 
il mio apporto a tutti gli associati”. 

Confartigianato Imprese Lo-
mellina, realtà che accorpa 
circa 1.400 realtà sul territorio, 
un vero esercito, guarda al 
suo futuro con il passaporto 
in mano. “L'estero - spiega il 
segretario generale, Roberto 
Gallonetto - fa ancora troppa 
paura. Per questo noi ci met-
tiamo a completa disposizione 
non solo offrendo i servizi ne-
cessari ma anche incentivando 
con progetti concreti i rap-
porti con le realtà di altri Stati. 
Questo è possibile grazie ad 
un personale interno quali-
ficato supportato anche da 
esperti del settore dell'in-
ternazionalizzazione che ci 
affiancano quotidianamente 
in questo importante passo in 
avanti”. Confartigianato Impre-
se Lomellina ha, insieme a tre 
aziende locali, tenuto recen-
temente rapporti con la Cina. 
“Nulla è lasciato ovviamente al 
caso. In primo luogo - spiega 
Gallonetto - abbiamo organiz-
zato una missione, abbiamo 
valutato le aziende cinesi ed in 
ultima battuta abbiamo con-
trattualizzato questi rapporti di 
commercializzazione. In questi 
ultimi mesi abbiamo poi stretto 
rapporti di collaborazione con 
l'Università delle Arti di Londra 
con cui abbiamo fatto una serie 
di accordi preliminari. Gli stilisti 
britannici offriranno quindi il lo-
ro ingegno creativo a supporto 
della realizzazione di scarpe 
che vedranno la luce attraver-
so l'attività di quattro aziende 
lomelline che hanno creduto 
in questo progetto. Probabil-
mente, è ancora tutto in fase 
embrionale, queste creazioni 
verranno presentate in occasio-
ne della settimana della moda 

londinese”.  
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pagnare l'impresa nelle operazioni 
commerciali oltre confine. “Ovvia-
mente - conclude Rocco Lamoglie 
- non poteva mancare questo 
supporto perché ormai il mondo 
dell'artigiano si deve confrontare 
anche con quelli di altri Stati so-
prattutto in un periodo della storia, 
come questo, in cui i rapporti eco-
nomici sono a livello globale”. 

Roberto
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La Cooperativa promuove
anche corsi e seminari
per la categoria


